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L'ONU sospende nel Katanga 

le operazioni militari 
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Sulle conclusioni 
del X Congresso 

La coesistenza 
è lotta 
IMsGLI ANNI della guerra fredda/anche quando 
essa ha assunto i toni più aspri e il ricatto atomico 
è stato la dottrina ufficiale dei paesi imperialisti, 
uria forma di coesistenza è pur stata mantenuta. 
Sono stati questi, per noi, anni durissimi, anni di 
una lotta che ha avuto la pace come obiettivo es­
senziale. Questo va ricordato oggi, se . si vuole 
tener conto delle cose che sono mutate senza dimen­
ticare la continuità della nostra azione e della nostra 
prospettiva. . . 

La distensione, non ancora raggiunta del resto, 
la coesistenza pacifica, messa a così dura prova e 
in pericolo anche soltanto qualche settimana fa, 
possono essere le forme attuali di un equilibrio 
che non venga interrotto dalla catastrofe atomica, 
nel periodo storico nel quale si realizza un largo, 
impetuoso movimento di liberazione nazionale e si 
consolida e progredisce la costruzione di una nuova 
società da parte di un miliardo di uomini. La disten­
sione, la coesistenza pacifica, per quel . tanto che 
se ne è salvato da ogni rischio, o che pare raggiun­
gibile, non possono in nessun modo essere consi­
derate come avvenimenti quasi casuali o come 
l'invenzione di una nuova dottrina da sostituire ad 
antichi errori e, tanto meno, quali gratuite con­
cessioni da parte dell'imperialismo. Il venir meno 
della guerra fredda non è certo qualcosa come 
l'improvviso apparire di una giornata di sole. -1 
problemi della coesistenza pacifica restano problemi 
di una lotta difficile, che richiede forza, prudenza, 
intelligenza e passione insieme. -

La conquista e il consolidamento della distensio­
ne sono i frutti di una situazione nuova e di uno svi­
luppo di cui il campo socialista e le forze antim­
perialistiche sono - un elemento determinante. I 
risultati raggiunti, o quelli che devono essere per­
seguiti oggi, non sono tanto il prodotto di mutamenti ; 
che potremmo chiamare oggettivi, quanto l'effetto 
di un'azione e di una tattica delle forze del pro­
gresso e della pace che hanno tenuto conto degli 
sviluppi della situazione. - r ^ 

Ecco perchè la coesistenza pacifica non può 
essere considerata come una sorta di idillio, perchè 
appare assurdo considerarla il sogno o l'obiettivo 
di gente illusa o senza coraggio o stanca e quasi-
spaurita per le lotte che ha pur condotto in passato. 

, La coesistenza pacifica, se è il risultato di nuove 
condizioni e delle lotte condotte, crea a sua volta 
nuove possibilità di lotta e nuove condizioni. La, 
pazienza impaziente dei comunisti che hanno cono-j 
sciuto la cospirazione, l'insurrezione, l'opera faticosa ì 
del ricostruire, la ricerca attenta di ogni possibilità ' 
di estendere fra le masse la loro influenza, trova 
nuove vie, non vien meno per lasciar posto alla 
rinuncia. _ 

NESSUNO può venire in mente di sostituire \ 
tutto questo con la frase vuota, anche se altisonante, 
con le minacce, con l'attesa inerte. Non possiamo 
dimenticare, ad esempio, che sono stati i comunisti 
cinesi a insegnarci, in un momento decisivo per la 
storia della loro rivoluzione, la pazienza eroica e 
l'impavido coraggio di fare diecimila chilometri ' 
in una direzione non prevista dall'avversario e non 
considerata certo, allora, quella dell'avanzata. Non 
ci può essere oggi nulla di più schematico, di meno 
corrispondente a un giudizio realistico dell'espe­
rienza di ;• questi anni, della contrapposizione fra ' 
una politica che dovrebbe essere considerata attiva, 
di tensione, di dichiarata impossibilità di sfuggire a 
un conflitto atomico universale, e una politica che 
sarebbe imbelle, di coesistenza pacifica e di sforzi 
per raggiungerla e consolidarla. .- -

..' Chi tiene conto della realtà di questi anni sa che 
anche una guerra, al di là dell'eroismo e del sacrifi­
cio dei combattenti, può lasciare intatto l'equilibrio 
precedente, come la Corea ha insegnato. Sa che un 
conflitto può concludersi con un equilibrio nuovo 
ma instabile, come ha insegnato la guerra di libe­
razione nella Penisola indocinese. E, al tempo stesso, 
chi considera giusta una politica di distensione, una 
valutazione positiva dell'esistenza di un vasto cam­
po neutrale e una tattica che ricerca le intese e 
anche i compromessi, non può dimenticare altri fatti 
recenti. Nel Laos è stato dato scacco al piano 

Giancarlo Pajetta 
(Segue in ultima pagina) 
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ad oggi gli 
incontri dei 
metallurgici 

Nella serata di ieri 
gli incontri f ra sindacati 
e Confindustria per la 
vertenza dei metallur­
gici sul contratto, si so­
no conclusi col rinvìo 
delle discussioni ad oggi 

Per tutto il giorno —: 
dopo una riunione allar­
gata — era stato effet­
tuato ieri un sondaggio 
di vertice sulle reali in­
tenzioni del padronato. 
~ I sindacati hanno po­

sto l'accento su alcuni 
istituti fondamentali, su 
cui la posizione della 
Confindustria è del tutto 
insoddisfacente 
A Milano intanto si sono 
avute ieri fermate di 
protesta. 

Toscana 
in lotta 
contro la 
mezzadria 
Pieno successo di lotta 

e di manifestazioni ha 
avuto ieri in Toscana la 
giornata per la riforma 
agrar ia . Hanno sciopera­
to 100 mila mezzadri e 
coltivatori dirett i , men­
tre 60 mila f irme sono 
già state raccolte sotto 
una petizione che riven­
dica l'abolizione della 
mezzadria. Nella provin­
cia di Matera prosegue 
intanto da 18 giorni la 
agitazione dei braccianti 
idraulico-forestali per ti 
contratto. 

Le trattat ive contrat­
tuali nazionali per i sa­
lari fissi sono state rin­
viate al 15. 

La trattativa fra i 4 partiti a un punto cruciale Con una nota all'Unità 
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: scattò il mo-, 

vimento ri­

vendicativo con 

uno sciopero di 

minatori a 

4000metri 

sulle Ande 

\ t . • 

Numerosi arresti di personalità e dirigènti di tutti i partiti, 
tra cui il segretaria(Jelp.C — Contadini in lotta aCozco 
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(A pag. 12 i servizi). 

- / - • - . ' LIMA, 5. 
Lo statò d'assedio è stato 

proclamato oggi in ogni di-
partimeiito del- Perù. Sono 
in atto, nel paese — e ien-
dono ad allargarsi ulterior­
mente a • macchia ' d'olio •— 
una serie di poderosi scio­
peri rivendicativi e manife­
stazioni di protesta per le 
violenze e i massacri consu­
mati dalla polizia della giun­
ta militare cóntro operai e 
contadini in lolla. Nella zo­
na di Cuzco migliaia di la­
voratori, datisi alla macchia 
dopo l'eccidio perpetrato 
dalla polizia l'altra settima­
na, durante uno sciopero 
nelle piantagioni,, hanno in­
trapreso azioni di guerriglia. 

La giunta militare (salita 
al potere dopo il colpo di sta­
sto militare dell'anno scorso) 
sembra impotente a domi­
nare le agitazioni se non con 
l'arma della repressione più 
cruenta. Oggi • dopo •:• avere 
proclamato lo stato d'asse­
dio in tutto il paese, - es­
sa ha cominciato opera­
zioni militari nella zona di 
Cuzco contro gli operai. Con­
temporaneamente, a Lima, i 
poliziotti hanno ••. fatto • irru­
zione nelle sedi delle orga­
nizzazioni popolari (in par­
ticolare il < Fronte di- libe­
razione nazionale >, di sini­
stra e il « Movimento socia­
le progressista », che si ispi­
ra agli ideali castristi e che 
organizza soprattutto il brac­
ciantato agricolo). Gli arre­
stati sono oltre trecento e 
appartengono a tutti i par­
titi; fra loro sono il gen. Ce­
sar Pondo Egusquiza, l'ex 
candidato presidenziale gen. 
Cesare Pondo, il sacerdote 
Salomone Bolo, l'avvocato 
Gennaro. Ledcsma, legale 
delle comunità contadine e 
il segretario generale del 
Partito comunista • Giorgio 
Del Prado. Essi saranno pro­
babilmente inviati nella co­
lonia penale di « Sepa », nel­
la Selva amazzonica. • 

La giustificazione che uie-
ne ' ditta dalle autorità di 
questa ennesima ondata di 
violenze e di arbitri è la so­
lita accusa rivolta alle or­
ganizzazioni e alle persona­
lità'perseguite di essere <al 
servizio dello straniero », di 
« agire contro le istituzioni 
democratiche del Perù in no­
me del comunismo interna­
zionale ». In un comunicato 
emesso questo pomeriggio. 
la giunta arriva al punto di 
accusare il generale Egusqui­
za di essere pagato da Pra 
ga e dall'Avana. 

Le misure odierne in real­
tà, hanno tra l'altro lo sco­
po di impedire agli opposi­
tori di partecipare alla cam­
pagna elettorale presidenzia­
le i cui comizi erano pi evisti 
per la seconda metà di gen­
naio. Lo ha confermato, del 
resto, il leader social-pro­
gressista Ruiz Eldridge: e Lo 
odierno intcrventp dittato­
riale — egli ha detto — $i-

LIMA — Un momento delle violenze poliziesche contro 
studenti di Ica, dorante una dimostrazione antigover­

nativa nella capitale peruviana 

o crisi: 
così la DC 
aIPSI 

Oggi Moro a Roma -Vecchietti imputa 
alla DC l'eventualità di una crisi - Mar­
tedì l'incontro a quattro - Smentita 
ufficiosa a un « asse Roma - Londra » 

gnifica la frustrazione delle 
elezioni presidenziali del 
1963 ». -.:-.- ••.-.. '•„> ••-/< 

Basta inoltre una pur 
breve rievocazione dei più 
recenti avvenimenti sinda­
cali verificatisi nel Perù per 
capire che i motivi delle 
sommosse e degli scioperi 
hanno le loro radici nella be­
stiale politica di sfruttamen­
to delle grandi società mi­
nerarie e dei piantatori, e 
che le , repressioni non po­
tranno che esasperare ulte­
riormente il movimento del­
le masse. 

Il 17 dicembre i primi gra­
vissimi disordini di eco na­
zionale si verificavano ' nel 
centro minerario di Oroya, 
dove 15.000 operai lavorano 
a 4.000 metri di altezza per 
estrarre e raffinare rame e 
zinco. Gli operai chiedevano 
aumenti salariali del 20 per 
cento circa; ma una loro as­
semblea venne attaccata da 
squadristi della società mi­
neraria « Cerro de Pasco cor­
poration » che possiede i gia­
cimenti di piombo (una so­

cietà con capitale americano 
ed anche inglese; utili ap­
prossimativi: . 5 milioni di 
dollari all'anno).' Gli sciope­
ranti reagirono con energia 
all'azione squadristica; • ma 
privi di armi dovettero in se­
guito soccombere di fronte al 
fuoco della polizia interve­
nuta a sostegno del padro­
nato. Il bilancio ufficiale fu 
di quattro morti; questa pe­
rò è una cifra molto al di 
sotto della verità che nessu­
no conosce ancora nella sua 
tragica consistenza: si parla 
di decine di vittime. 

Si ebbero poi, negli ultimi 
giorni dell'anno scorso, . le 
agitazioni di Arequipa, lo 
sciopero degli studenti di Ica 
(per sovvenzioni alla scuola 
che va decadendo di anno in 
anno), le azioni di guerrìglia 
nella regione delle Amazzo­
ni, gli scioperi e la lotta di 
Cuzco. Il 22' 'dicembre la 
giunta sospendeva la Costi­
tuzione in quattro diparti­
menti; ma la misura non fa­
ceva che inasprire i contra­
sti. •••--• -

A pochi giorni dalla riunione 
quadripartita che avrà luogo 
martedì 8 la situazione all'in­
terno della maggioranza con­
tinua a vedere la DC rigida­
mente arroccata su posizioni 
che, se prevarranno, segneran­
no una drastica involuzione 
del centro-sinistra. . 

Dopo due giorni di colloqui I 
fìtti e riservatissimi tra Fan-1 
fani, Nenni, Saragat e Reale, • 
oggi Moro — rientrato a Ro-1 
ma — comincerà a tirare le . 
fila della discussione. Tutto la-1 
scia prevedere che, al di là di 
tuttora possibili compromessi I 
tattici sui problemi più visi- • 
bili (ENEL e Regioni) la PC i 
non modificherà la linea < do-1 
rotea > impressa alla politica . 
< globale > del centro-sinistra | 
con l'ultimo Consiglio nazio-
naie. La tensione odierna, in I 
sostanza,..è facilmente ricon- ' 
dùcibile—fino alle sue eyen-1 
tuali estreme conseguenze di I 
crisi — alla pesante ipoteca i 
avanzata al Consiglio nazio- i 
naie da Colombo. Rumor e Gui I 
e fatta propria da Moro. Con I 
tale ipotéca — che pone con- • 
dizioni umilianti al PSI, rin-1 
via le Regioni e impone i l . 
principio del * comando » d.c. I 
sull'ENEL — la DC continua 
ad agire, in senso regressivo,! 
sull'insieme della politica del I 
centro-sinistra. E* dunque ta-1 
le imberiosa frenata che re-1 
sta all'origine della tensione. 
e del dibattito di questi gior-1 
ni: e non, come servizievol­
mente scrivono i giornali « mo-1 
rotei », le « irresponsabili pre- • 
tese » del PSI, ancora '. ieri I 
sprezzantemente definite «grot-1 
tesche » dalla Stampa. L'anda- • 
mento delle trattative di aue-| 
sti giorni, svoltesi in forma 
mùtila data l'assenza, forse | 
non casuale, di Moro, non sem-
bra avere modificato la si-1 
tuazione. Al contrario; la DC1 

ha scatenato una imponente | 
campagna di pressione e inti-
midazione sul PSI e le stesse I 
dichiarazioni di resDonsabili 
democristiani (come l'on. Sar-1 
ti, segretario della Dropagan-1 
da) lasciano intuire che la pre- • 
cisa .volontà di. costringere al | 
cedimento il PSI con l'impor­
rli condizióni senza altra al-1 
tprnativa che la crisi, non è 
affatto cambiata. Tale dura vo-1 
'onta — già emersa del resto • 
nella riunione, a quattro chei 
orecedette le feste — quale I 
risposta troverà nei • rannre-. 
sentanti dei partiti alleati?. | 

Esaminando le varie : posi:. 
rioni, emerge che. per quanto | 
riguarda il PRI, il cedimento 
è già avvenuto su tutta la li-I 
nea. Sia Reale che la Voce Re-
rìubblicana. • hanno attaccato I 
Nenni unendosi al coro delle I 
oressioni sul PSI per ottener-j 
ne prove di « buona volontà ». I 
Il cedimento repubblicano è • 
stato confermato da una serie | 
di dichiarazioni di Reale che. 
ha accettato per buona e utile I 
perfino la < disposizione » de j 
« a discutere » le leggi regio-1 
nali salvo quella elettorale. ' . 

Al cedimento repubblicano | 
fa riscontro un analogo so­
stanziale cedimento socialde-l 
mocratico sulle Regioni, con ' 
il correttivo di una impuntata I 
di Saragat che, oggi, pubblicai 
sulla Giustizia un singolare • 
articolo in cui chiede al go-| 
verno (e cioè a Fanfani) di 
«assumersi le sue responsa-l 
bilità ». L'articolo di Saragat 
sostiene in sostanza che gli I 
incontri fra i segretari dei par-1 
titi non possono obbligare il • 
Parlamento e il governo. Sa-| 
ragat crìtica la pubblicità da­
ta ai nomi dei candidati peri 
l'ENEL, afferma che le rìunìo- • 
ni dei segretari possono, sei 
sovrapposte alle decisioni go-1 
vemativc, creare rìsentimonti • 
contro la « partitocrazia • e | 
afferma che una serie di « no-. 

^ :m. f. ; I 
(Segue in ultima pagina) | 

l'on. Preti 

i L'inver-
j siorie 
I II mondo imprenditoriale 

e perfino quello conjindu 
. striale italiano, secondo il 
| radicale Espresso che se ne 

intende, verrebbe messo in 

I difficoltà da una crisi del 
governo e non vedrebbe 

I perciò di buon occhio una 
tale inversione politica. Il 

. foglio radicale fa questa af-
I fermazione (insieme a mol­

te altre apocalittiche previ-
I sioni) per scongiurare un 
I po' tutti e specialmente i 

I socialisti di evitare la crisi. 
E' un modo ben strano di ~ 

. patrocinare la causa del 
I cèntro-sinistra, • questo di 

presentare.il governo come 

I non sgradito ai gruppi do-. 
minanti. Ma non doveva e 
non deve il centrosinistra, 
almeno nei : propositi dei 

I .suoi settori più avanzati e 
' dei socialisti in specie, in-

I cidere negli interessi costi­
tuiti e avviare una svolta 

Idi fondo nei rapporti eco­
nomico-sociali e in quelli 
politici? Gli argomenti con-

I senatori addotti dal gior-
• naie radicale sono, in effet-

I ti. un nuovo e scoperto se­
gno del grado di involuzio-

Ine a cui è giunto o a cui si 
vuol portare il centrosi­
nistra. . . . 

I La verità è che la situa-
1 zione politica è giùnta a un 

I momento cruciale. Ciò che 
è in gioco non è tanto il 

I governo, la sua crisi o la 
sua sopravvivenza, ma è lui-

. ta una politica: si tratta di 
decidere se sul centrosini­
stra cadrà definitivamente 
il marchio « doroteo », il 
marchio dèi monopolio de­
mocristiano e dei grandi 
potentati economici, in que­
sta e nella futura legisla­
tura; oppure se verranno 
mantenuti e rilanciati, con. 
o senza la crisi, gli impegni 
e le impostazioni di fondo 
e le prospettive che i so­
cialisti e in parte gli stèssi 
socialdemocratici e repub­
blicani affidarono inizial­
mente al loro tentativo di 
collaborazione con la DC. 

Questa è la pera posta 
delle prossime riunioni qua­
dripartite. ed è una posta 
che non lascia alcun margi­
ne al compromesso e impo­
ne nette scelte. Tutti i com­
promessi finora prospettati 
per l'ordinamento regiona­
le, con questo o quel rin­
vio, con l'approvazione di 
questa o quella legge iso­
lata, con la formulazione di 
ricatti politici per la pros­
sima legislatura, non sono 
infatti compromessi ma uni­
laterali imposizioni della 
DC. Sono richieste di cedi­
mento e capitolazione volte 
a imprimere a tutta l'espe­
rienza politica di centrosi­
nistra un corso inconfondi­
bile: un corso che. se si al­
larga lo sguardo alle leggi 

.agrarie Rumor-Bonomì, al­
la vicenda dell'ENEL, al 
tipo di programmazione mo­
nopolistica che di fatto è 
in atto, rovescia la • globa-

. Iità » rivendicata dai socia­
listi e proclama una « vo­
lontà politica > democri­
stiana e capitalistica della 
più bell'acqua. Per il pre­
sente e per l'avvenire. 

Anche se non vi fossero 
le elezioni imminenti, non 
si vede come . i socialisti 

• potrebbero scendere defini­
tivamente su un tale terre­
no senza subire — in questo 
caso sì — ima « inversione 
politica » assai più pesante 

' della eventuale crisi paven­
tata dai gruppi dominanti. 

_____-!J 

Riconosciuti i profitti da noi denunciati 
Il ministro non spiega la discrimina­

zione contro le cooperative 
In risposta alla nostra denuncia sullo scandalo 

del burro, il ministero del Commercio Estero ci ha 
Inviato una nota che riteniamo interessante pubbli­
care integralmente. Essa, infatti, conferma sostan­
zialmente quanto da noi denunciato: e cioè: 1) che 
l'importazione del burro, decisa per combattere II 
rialzo dei prezzi, dà invece luogo a speculazioni; 
2 ) -che la Federconsorzi è al centro di tali specu­
lazioni dominando e manovrando quel « cartello del 
burro» la cui nascita è stata da noi denunciata 
tempo f a : 3) che alle cooperative, che forniscono 
il 50 % di tutta la produzione di burro in Ital ia, è 
stato assegnato il 5,081 % del quantitativo di burro 
importato. 

Per il primo punto, la nota ministeriale afferma 
che l'importazione del burro dà modo « di realiz­
zare sensibili guadagni in rapporto alla differenza 
tra • i prezzi interni e quelli internazionali ». Per il 
secondo punto, essa sottolinea che il ministro non 
ha ritenuto opportuno dare una licenza esclusiva alla 
Federconsorzi, come fu fatto nel 1961, scarica sul 

' ministero dell'Agricoltura la responsabilità della 
creazione del • cartello del burro » e non smentisce 
che la Federconsorzi è al centro dell'operazione at­
traverso tale cartello e i vari prestanome 

Per il terzo punto, Infine, — la discriminazione 
. c u i sono state fatte oggetto le cooperative — la nota 

si l imita, sorprendentemente, ad affermare che « il 
ministero ritiene che il sistema finora seguito di far 
partecipare alla ripartizione dei contingenti di burro 
la più larga parte degli operatori di tutti I settori 
commercial i , industriali, agricoli e cooperativistici, 
sia ancora quello che offre il minore dei mali >. 

Singolare e sorprendente affermazione: poiché, 
ripetiamo, alle cooperative va il 5 % del burro im­
portato, mentre le cooperative sono le sole che avreb-

. . . bero potuto garantire di diminuire il prezzo del 
burro. 

In merito alle notizie ap­
parse sull'Unità del 3 corren­
te, riguardanti l'importar io­
ne del burro, il ministero del 
Commercio con l'Estero ri­
tiene di dover fornire le se­
guenti precisazioni. 

Nell'ottobre 1961 veniva 
abolita la preesistente disci­
plina dei prezzi minimi, che 
si era dimostrata inefficien­
te a regolare l'andamento del 
mercato ' burriero - nazionale, 
in quanto, con lo scatto del 
prezzo minimo prestabilito e 
relativo automatico ripristi­
no del regime di libera im­
portazione. venivano effet­
tuate massicce importazioni 
di burro dovute al forte di­
vario tra il prezzo del pro­
dotto estero ed il prezzo del 
prodotto nazionale. Ciò de­
terminava ripercussioni ne­
gative sul mercato interno. 
avvantaggiando in modo par­
ticolare i grossi operatori che 
tenevano ammassati • alla 
frontiera notevoli quantita­
tivi di burro pronti ad es­
sere introdotti al momento 
dello scatto del prezzo mi­
nimo. 

Da quando venne abolito 
il predetto sistema del prez­
zo minimo, si rese necessario 
ripristinare il regime delle 
licenze d'importazione, ' le 
quali non potevano essere ri­
lasciate che nell'ambito di 
contingenti stabiliti periodi­
camente d'intesa con il mini­
stero dell'Agricoltura e Fo­
reste. 

Il compito della ripartizio­

ne dei contingenti fra le dit­
te spettava e spetta al mini­
stero Ì del Commercio "• con 
l'Estero, Quando si tratta di 
merci come il burro, che of­
frono possibilità di realizzare 
sensibili guadagni in rap­
porto alla già citata differen­
za fra i prezzi interni e quel­
li internazionali, è ovvio che 
le richieste da parte degli 
operatori di ciascuna catego­
ria sono pressanti e nume­
rose. 

Il compito del ministero 
del Commercio con l'Estero, 
nel procedere alla ripartizio­
ne dei contingenti di impor­
tazione, non era quindi fa­
cile. Esclusa ovviarne/ite la 
opportunità di accentrare la 
importazione su un solo ope­
ratore, si è detto da parte di 
operatori privati che il sister 
ma dei contingenti non sa­
rebbe del tutto compatibile 
con le norme della Costitu­
zione. Anche per questo scru­
polo il ministro Preti non ha 
ritenuto opportuno la asse­
gnazione di extra-contingen­
ti alla Federconsorzi, che pur 
svolge attività di natura pub­
blica in certi settori econo­
mici. Si poneva pertanto H 
problema di come procedere 
alla distribuzione dei pre­
detti contingenti. 

Si poteva seguire o il si­
stema delle importazioni 
consentite direttamente da 
determinate dogane nei limi­
ti dei contingenti fissati — e 
(Segue in ultima pagina) 
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...La storia, o il romanzo, di questi protagonisti, nella 
sua inesistenza è invece tragica. Perchè quella realtà 
fuori di loro esìsteva, con tutto il suo carico di vita e 
di dolore; e il loro atteggiamento era quello di una to­
tale evasione che pretendeva di distruggere la realtà, di 
annullarla dal di dentro, dì adeguarla alla loro inesi­
stenza, in modo totalitario. Al contatto di quella realtà, 
le cartoline fasciste e i precetti fascisti diventano car­
toline-precetto. Il totalitarismo, non polendo abbracciare 
tutto, sterilizzane tutto e realizzarsi nell'ordine, è co* 
stretto a cercare di realizzarsi nella morte. Servi di forze 
storiche la cui natura comportava la disumanizzazione, 
la negazione della vita come libertà, servi di interessi 
che esigevano la distruzione di ogni autonomia, e che 
imponevano, nell'alienazione dell'uomo, il più assoluto 
conformismo, strumenti di cose infinitamente più grandi ' 
di loro, gli uomini-cartolina si trovavano a muovere una 
tragedia di cui erano incapaci, e convinti di esserne i 
motori, ne furono passivamente coinvolti... 

(dalla introduzione di Carlo Levi) 

Volume a cura di Enzo Nizza, con note storiche di Raniero 
Zangnndi. 320 pagine illustrate in nero e a colon con circa 
Sto riproduzioni originali - Formato cm. 23,5 x 31 • Rilegatura 
in tela e sopracoperta a colori • Prezzo L. 8 000. In pei»» 
dita in tutte le librerie e — a rate — presso le agenzie della 
O.D.E. (Via Compagnoni, 10 - Milano - Telefono 7JS1966) 

EDIZIONI LA PIETRA 

«%• '&*. 
'&>*, ^ i/-*» 

!&}£ÌL s.. 

http://presentare.il

